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La responsabilitLa responsabilitàà sportiva e sportiva e 
responsabilitresponsabilitàà civilecivile

La pratica sportiva può essere occasione per la La pratica sportiva può essere occasione per la 
realizzazione di eventi dannosi.realizzazione di eventi dannosi.
Gli sportivi ed i terzi (es. spettatori) corrono il Gli sportivi ed i terzi (es. spettatori) corrono il 
rischio concreto di subire LESIONI rischio concreto di subire LESIONI 
ALLALL’’INTEGRITAINTEGRITA’’ FISICA dovute aFISICA dovute a
-- fatto proprio (fatto proprio (→→ assicurazione) assicurazione) 
-- fatto di un terzo (fatto di un terzo (→→ risarcimento del danno risarcimento del danno 
allall’’autore dellautore dell’’illecito o al responsabile civile).illecito o al responsabile civile).



LL’’ILLECITO SPORTIVO PUOILLECITO SPORTIVO PUO’’
COMPORTARE :COMPORTARE :

-- RESPONSABILITARESPONSABILITA’’ CIVILICIVILI
-- RESPONSABILITARESPONSABILITA’’ PENALIPENALI
-- RESPONSABILITARESPONSABILITA’’ DISCIPLINARIDISCIPLINARI



COSTITUZIONE COSTITUZIONE -- Articolo 2Articolo 2

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti La Repubblica riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle 
formazioni sociali ove si svolge la sua formazioni sociali ove si svolge la sua 
personalitpersonalitàà, e richiede l'adempimento dei doveri , e richiede l'adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietinderogabili di solidarietàà politica, economica e politica, economica e 
sociale.sociale.



CC’è’è un EFFETTIVO CONFLITTO tra le un EFFETTIVO CONFLITTO tra le 
modalitmodalitàà di svolgimento di alcune pratiche di svolgimento di alcune pratiche 
sportive (es. pugilato ed altri sport sportive (es. pugilato ed altri sport ““a violenza a violenza 
necessarianecessaria””) e le regole dell) e le regole dell’’ordinamento ordinamento 
giuridico a tutela dellgiuridico a tutela dell’’integritintegritàà fisica.fisica.
MOTIVI PER CUI IL CONFLITTO VIENE MOTIVI PER CUI IL CONFLITTO VIENE 
TOLLERATO: TOLLERATO: 
ALTO VALORE EDUCATIVO, SOCIALE, ALTO VALORE EDUCATIVO, SOCIALE, 
UMANO DELLO SPORT (interesse garantito UMANO DELLO SPORT (interesse garantito 
dalla Costituzione).dalla Costituzione).



IL SISTEMA GENERALE DI IL SISTEMA GENERALE DI 
RESPONSABILITARESPONSABILITA’’ CIVILE SUBISCE CIVILE SUBISCE 
DEVIAZIONIDEVIAZIONI PER EFFETTO PER EFFETTO 
DELLDELL’’ADATTAMENTOADATTAMENTO
ALLALL’’ORDINAMENTO SPORTIVOORDINAMENTO SPORTIVO
La responsabilitLa responsabilitàà per fatto illecito per fatto illecito èè da escludersi da escludersi 
in ambito sportivo laddove lin ambito sportivo laddove l’’EVENTO EVENTO 
PREGIUDIZIEVOLE sia CONSEGUENZA PREGIUDIZIEVOLE sia CONSEGUENZA 
di una attivitdi una attivitàà CONFORME alle regole.CONFORME alle regole.



IL GIUDIZIO DI RESPONSABILITAIL GIUDIZIO DI RESPONSABILITA’’
(CIVILE PENALE E DISCIPLINARE) IN (CIVILE PENALE E DISCIPLINARE) IN 
AMBITO SPORTIVO DOVRAAMBITO SPORTIVO DOVRA’’ VALUTARE VALUTARE 
IL CASO CONCRETO IN RELAZIONE IL CASO CONCRETO IN RELAZIONE 
ALLE REGOLE SPORTIVE DELLA ALLE REGOLE SPORTIVE DELLA 
DISCIPLINA PRATICATA.DISCIPLINA PRATICATA.



Trova applicazione lTrova applicazione l’’art. 1227 c.c. : art. 1227 c.c. : ““Se il fatto Se il fatto 
colposo del creditore ha concorso a cagionare il colposo del creditore ha concorso a cagionare il 
danno il risarcimento danno il risarcimento èè diminuito secondo la diminuito secondo la 
gravitgravitàà della colpa e ldella colpa e l’’entitentitàà delle conseguenze delle conseguenze 
che ne sono derivate. Il risarcimento non che ne sono derivate. Il risarcimento non èè
dovuto per i danni che il creditore avrebbe dovuto per i danni che il creditore avrebbe 
potuto evitare usando lpotuto evitare usando l’’ordinaria diligenzaordinaria diligenza””..



LA RESPONSABILITALA RESPONSABILITA’’
DELLDELL’’ATLETAATLETA

Vi sono 2 OPPOSTE ESIGENZE:Vi sono 2 OPPOSTE ESIGENZE:
1.1. EVITARE DI SNATURARE LA PRATICA EVITARE DI SNATURARE LA PRATICA 

SPORTIVA CON LSPORTIVA CON L’’ELIMINAZIONE ELIMINAZIONE 
DELLA CARICA AGONISTICADELLA CARICA AGONISTICA

2.2. PERSEGUIRE I COMPORTAMENTI PERSEGUIRE I COMPORTAMENTI 
SCORRETTISCORRETTI



PERCHEPERCHE’’ GLI ORDINAMENTI GIURIDICI GLI ORDINAMENTI GIURIDICI 
TOLLERANO IL TOLLERANO IL ““RISCHIO SPORTIVORISCHIO SPORTIVO””??

SCRIMINANTE SPORTIVA: la pratica sportiva SCRIMINANTE SPORTIVA: la pratica sportiva èè
una causa di giustificazione una causa di giustificazione –– ll’’atleta assume il atleta assume il 
rischio di possibili lesioni allrischio di possibili lesioni all’’integritintegritàà fisica. La fisica. La 
scriminante cessa di operare quando vengono violate scriminante cessa di operare quando vengono violate 
le le ““regole del giocoregole del gioco””.  .  



Cassazione penale sez. V del 2.06.2000 n. 8910: Cassazione penale sez. V del 2.06.2000 n. 8910: 
““Non Non èè punibile lo sportivo il quale, nel rispetto punibile lo sportivo il quale, nel rispetto 
delle regole del gioco o violandole entro i limiti delle regole del gioco o violandole entro i limiti 
delldell’’illecito sportivo, cagioni un evento lesivo illecito sportivo, cagioni un evento lesivo 
allall’’avversario: ciò in quanto la pratica sportiva, avversario: ciò in quanto la pratica sportiva, 
coscosìì come identificata, costituisce una causa di come identificata, costituisce una causa di 
giustificazione non codificatagiustificazione non codificata””..



Teorie sulla scriminante sportivaTeorie sulla scriminante sportiva

La SCRIMINANTE SPORTIVA si La SCRIMINANTE SPORTIVA si èè giustificata giustificata 
in dottrina con le seguenti teorie:in dottrina con le seguenti teorie:

1.1. CONSENSO DELLCONSENSO DELL’’AVENTE  DIRITTOAVENTE  DIRITTO
La tesi non La tesi non èè convincente perchconvincente perchéé si tratta di si tratta di 
diritti INDISPONIBILI cui non diritti INDISPONIBILI cui non èè possibile possibile 
rinunciare (diritto allrinunciare (diritto all’’integritintegritàà fisica).fisica).

2. ESERCIZIO DI UN DIRITTO 2. ESERCIZIO DI UN DIRITTO La tesi non La tesi non èè
convincente sarebbe valida solo per lconvincente sarebbe valida solo per l’’attivitattivitàà
esercitata nellesercitata nell’’ambito istituzionaleambito istituzionale



3. SCRIMINANTE NON CODIFICATA DEL 3. SCRIMINANTE NON CODIFICATA DEL 
RISCHIO CONSENTITORISCHIO CONSENTITO

Cass. Cass. S.US.U. 13 novembre 1958 in Foro . 13 novembre 1958 in Foro itit., Rep. 1959, ., Rep. 1959, 
ResponsabilitResponsabilitàà civile, n. 210: civile, n. 210: ““ll’’esercizio di attivitesercizio di attivitàà
agonistiche comporta che debbano ricadere sui agonistiche comporta che debbano ricadere sui 
partecipanti gli eventuali danni sofferti in conseguenza partecipanti gli eventuali danni sofferti in conseguenza 
delldell’’alea normale allo svolgimento delle attivitalea normale allo svolgimento delle attivitàà
medesime, ma non anche i danni non riconducibili medesime, ma non anche i danni non riconducibili 
entro i limiti del rischio normale dellentro i limiti del rischio normale dell’’esercizio esercizio 
sportivosportivo””. . (CRITERI DI DILIGENZA E PRUDENZA)(CRITERI DI DILIGENZA E PRUDENZA)



Nella valutazione si dovrNella valutazione si dovràà considerare anche la considerare anche la 
tipologia di sport praticato:tipologia di sport praticato:
1. Sport 1. Sport ““a violenza necessariaa violenza necessaria”” (es. boxe, lotta)(es. boxe, lotta)
2. Sport 2. Sport ““a violenza eventuale sulla personaa violenza eventuale sulla persona”” (es. (es. 
calcio)calcio)
3. Sport 3. Sport ““non violentinon violenti”” (es. corsa)(es. corsa)



ESEMPI PRATICIESEMPI PRATICI

1) 14 gennaio 1992: partita di hockey su ghiaccio di 1) 14 gennaio 1992: partita di hockey su ghiaccio di 
serie B, Courmayeur serie B, Courmayeur -- Gardena Bolzano.Gardena Bolzano.
il capitano della squadra di casa Jimmy il capitano della squadra di casa Jimmy BoniBoni reagisce reagisce 
colpendolo violentemente al torace con la mazza a due colpendolo violentemente al torace con la mazza a due 
mani il difensore del Gardena, mani il difensore del Gardena, MiranMiran SchrottSchrott. Al . Al 
decesso delldecesso dell’’atleta colpito seguiva una condanna atleta colpito seguiva una condanna 
delldell’’autore dellautore dell’’illecito per il reato di omicidio colposo illecito per il reato di omicidio colposo 
(condotta interamente involontaria, ma imprudente) e (condotta interamente involontaria, ma imprudente) e 
ad una minima sanzione pecuniaria. il fallo del giocatore ad una minima sanzione pecuniaria. il fallo del giocatore 
non fu riportato nel referto di gara. Sul momento lo non fu riportato nel referto di gara. Sul momento lo 
scontro venne ritenuto lecito e non fu applicata alcuna scontro venne ritenuto lecito e non fu applicata alcuna 
penalitpenalitàà. . 



2) Partita serie CI 2) Partita serie CI ComoComo--ModenaModena, del 19 , del 19 
novembre 2001:  il giocatore del Como novembre 2001:  il giocatore del Como 
Massimiliano Ferrigno colpMassimiliano Ferrigno colpìì ll’’allora capitano allora capitano 
della squadra ospite Francesco della squadra ospite Francesco BertolottiBertolotti, , 
cagionandogli gravissime lesioni (addirittura, gli cagionandogli gravissime lesioni (addirittura, gli 
fu sostituita una porzione della calotta cranica). fu sostituita una porzione della calotta cranica). 
Seguiva condanna a 10 mesi di reclusione in sede Seguiva condanna a 10 mesi di reclusione in sede 
penale con lpenale con l’’obbligo di risarcire il grave danno obbligo di risarcire il grave danno 
provocato.provocato.



RESPONSABILITARESPONSABILITA’’ DELLDELL’’ATLETA NEI ATLETA NEI 
CONFRONTI DI SOGGETTI NON AGONISTICONFRONTI DI SOGGETTI NON AGONISTI

Regola del rischio sportivo: opera nei confronti di Regola del rischio sportivo: opera nei confronti di 
TUTTI coloro che partecipano a qualsiasi titolo TUTTI coloro che partecipano a qualsiasi titolo 
allall’’attivitattivitàà sportiva (es. lsportiva (es. l’’arbitro).arbitro).

Gli ORGANIZZATORI dellGli ORGANIZZATORI dell’’evento per sottrarsi a evento per sottrarsi a 
responsabilitresponsabilitàà dovranno dimostrare di aver predisposto dovranno dimostrare di aver predisposto 
le NORMALI CAUTELE (ordinarie regole di le NORMALI CAUTELE (ordinarie regole di 
prudenza e diligenza) per contenere il rischio, in prudenza e diligenza) per contenere il rischio, in 
maniera conforme ai regolamenti sportivi.maniera conforme ai regolamenti sportivi.



RESPONSABILITARESPONSABILITA’’ DELLDELL’’ORGANIZZATORE ORGANIZZATORE 
DI COMPETIZIONI SPORTIVEDI COMPETIZIONI SPORTIVE

LL’’organizzatore può essere:organizzatore può essere:
-- PERSONA FISICAPERSONA FISICA
-- PERSONA GIURIDICA (es. Federazioni, CONI, altri PERSONA GIURIDICA (es. Federazioni, CONI, altri 

soggetti autorizzati, associazioni, soggetti autorizzati, associazioni, etcetc..)...).
TITOLO DI RESPONSABILITATITOLO DI RESPONSABILITA’’::

Ex art. 2043 c.c. (Ex art. 2043 c.c. (neminemneminem laederelaedere-- Trib. Milano Trib. Milano 
12.11.1992) oppure ex art. 2050 c.c. (responsabilit12.11.1992) oppure ex art. 2050 c.c. (responsabilitàà
““oggettivaoggettiva”” per esercizio di attivitper esercizio di attivitàà pericolosapericolosa-- Trib. Trib. 
Milano 21.09.1998).Milano 21.09.1998).



LL’’organizzatore dovrorganizzatore dovràà::
a.a. Verificare lVerificare l’’idoneitidoneitàà psicopsico--fisica di ciascun fisica di ciascun 

partecipante (predisponendo adeguato servizio partecipante (predisponendo adeguato servizio 
medico di controllo).medico di controllo).

b.b. Osservare ordinarie regole di manutenzione Osservare ordinarie regole di manutenzione 
degli impianti.degli impianti.

LL’’organizzatore sarorganizzatore saràà responsabile per lresponsabile per l’’operato di operato di 
ausiliari e collaboratori (art. 2049 c.c.).ausiliari e collaboratori (art. 2049 c.c.).



ResponsabilitResponsabilitàà del gestore di del gestore di 
impianti sportiviimpianti sportivi

Ex art. 2043 c.c. (Ex art. 2043 c.c. (neminemneminem laederelaedere))
Ex art. 2050 c.c. (esercizio di attivitEx art. 2050 c.c. (esercizio di attivitàà pericolosa)pericolosa)
Ex art. 2051 c.c. (responsabilitEx art. 2051 c.c. (responsabilitàà da cosa in da cosa in 

custodia): si tratta di una assunzione di custodia): si tratta di una assunzione di 
responsabilitresponsabilitàà vincibile SOLO attraverso la vincibile SOLO attraverso la 
prova del caso fortuitoprova del caso fortuito

Ex art. 2049 c.c. (responsabilitEx art. 2049 c.c. (responsabilitàà per fatto di per fatto di 
ausiliari e dipendenti)ausiliari e dipendenti)



ResponsabilitResponsabilitàà di allenatori e di allenatori e 
istruttoriistruttori

Ex art. 2043 c.c. Ex art. 2043 c.c. 
Ex art. 2047 c.c. (danno cagionato dallEx art. 2047 c.c. (danno cagionato dall’’incapace: incapace: 

““In caso di danno cagionato da persona incapace di intendere o diIn caso di danno cagionato da persona incapace di intendere o di volere, il volere, il 
risarcimento risarcimento èè dovuto da chi dovuto da chi èè tenuto alla sorveglianza delltenuto alla sorveglianza dell’’incapace, salvo incapace, salvo 
che provi di non aver potuto impedire il fattoche provi di non aver potuto impedire il fatto””).).

Ex. art. 2048 c.c. (ResponsabilitEx. art. 2048 c.c. (Responsabilitàà dei genitori, dei genitori, 
tutori, dei precettori e dei maestri dtutori, dei precettori e dei maestri d’’arte, arte, co.co. 2: 2: ““I I 
precettori e coloro che insegnano un mestiere o unprecettori e coloro che insegnano un mestiere o un’’arte sono responsabili del arte sono responsabili del 
danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendistdanno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in i nel tempo in 
cui sono cui sono stottostotto la loro vigilanzala loro vigilanza””).).



ResponsabilitResponsabilitàà delle societdelle societàà sportivesportive

-- Onere di controllo sui soggetti tesserati.Onere di controllo sui soggetti tesserati.
-- Monitoraggio delle condizioni di salute degli Monitoraggio delle condizioni di salute degli 

atleti (art. 2087 c.c. atleti (art. 2087 c.c. ““Tutela delle condizioni di Tutela delle condizioni di 
lavorolavoro””).).

-- Onere di controllare le condizioni degli impianti Onere di controllare le condizioni degli impianti 
di gara (art. 2051 c.c. di gara (art. 2051 c.c. –– respresp. per danno da cosa . per danno da cosa 
in custodia).in custodia).

-- ResponsabilitResponsabilitàà ex art. 2043 c.c. art. 2049 c.c. ex art. 2043 c.c. art. 2049 c.c. 
((respresp. Dei padroni e committenti) art. 2050 c.c.. Dei padroni e committenti) art. 2050 c.c.



ResponsabilitResponsabilitàà del medico sportivodel medico sportivo

Normativa di riferimentoNormativa di riferimento::
-- Legge 26 ottobre 1971 n. 1099 (Legge 26 ottobre 1971 n. 1099 (Tutela sanitaria delle attivitTutela sanitaria delle attivitàà sportivesportive) che prevede ) che prevede 
ll’’accertamento obbligatorio con visita medica per determinare laccertamento obbligatorio con visita medica per determinare l’’idoneitidoneitàà genericagenerica, per chi , per chi 
non pratica attivitnon pratica attivitàà agonistica, e lagonistica, e l’’idoneitidoneitàà specificaspecifica, per i praticanti l, per i praticanti l’’attivitattivitàà agonistica.agonistica.
-- Decreto Ministeriale 18 febbraio 1982 (Decreto Ministeriale 18 febbraio 1982 (Tutela sanitaria dellTutela sanitaria dell’’attivitattivitàà sportiva agonisticasportiva agonistica) che ) che 
attribuisce al medico sportivo lattribuisce al medico sportivo l’’accertamento dellaccertamento dell’’idoneitidoneitàà per lper l’’accesso alle singole accesso alle singole 
attivitattivitàà sportive agonistiche, nonchsportive agonistiche, nonchéé gli obbligatori controlli preventivi e periodici; gli obbligatori controlli preventivi e periodici; 
-- Decreto Ministeriale 28 febbraio 1983 (Decreto Ministeriale 28 febbraio 1983 (Tutela sanitaria dellTutela sanitaria dell’’attivitattivitàà sportiva non agonisticasportiva non agonistica) ) 
che prevede lche prevede l’’obbligo di controllo sanitario per la pratica di attivitobbligo di controllo sanitario per la pratica di attivitàà sportive non sportive non 
agonistiche, sia per gli alunni che partecipano ad attivitagonistiche, sia per gli alunni che partecipano ad attivitàà organizzate dalle scuole che organizzate dalle scuole che 
per coloro che prendono parte ad attivitper coloro che prendono parte ad attivitàà. . 
--Decreto Ministeriale 13 marzo 1995 (Decreto Ministeriale 13 marzo 1995 (Tutela sanitaria degli sportivi professionistiTutela sanitaria degli sportivi professionisti) che ) che 
prevede la figura del prevede la figura del ““medico socialemedico sociale””, responsabile sanitario delle societ, responsabile sanitario delle societàà sportive sportive 
professionistiche con il compito di compilare ed aggiornare periprofessionistiche con il compito di compilare ed aggiornare periodicamente le schede odicamente le schede 
sanitarie e le cartelle cliniche degli atleti, il quale rileva isanitarie e le cartelle cliniche degli atleti, il quale rileva i mutamenti dello stato di salute mutamenti dello stato di salute 
prescrivendo se del caso prescrivendo se del caso -- a fronte dia fronte di controindicazioni controindicazioni -- la sospensione dellla sospensione dell’’attivitattivitàà..



LL’’evento lesivo che dovesse occorrere allevento lesivo che dovesse occorrere all’’atleta o al atleta o al 
praticante lpraticante l’’attivitattivitàà non agonistica ritenuto non agonistica ritenuto 
erroneamente idoneoerroneamente idoneo comportercomporteràà per il medico per il medico 
sportivo una sportivo una responsabilitresponsabilitàà civile e penale. civile e penale. 



ESEMPI DI RESPONSABILITAESEMPI DI RESPONSABILITA’’
DEL MEDICO SPORTIVODEL MEDICO SPORTIVO

IL CASO IL CASO VendeminiVendemini: : 
LL’’ATLETA NAZIONALE DI BASKET ATLETA NAZIONALE DI BASKET 
MORIVA IL 20.02.1977 durante una partita a MORIVA IL 20.02.1977 durante una partita a 
causa degli esiti letali di una cardiopatia.causa degli esiti letali di una cardiopatia.
I due medici sportivi che lo seguivano venivano I due medici sportivi che lo seguivano venivano 
condannati per omicidio colposo.condannati per omicidio colposo.



IL CASO LEONARDO DAVIDIL CASO LEONARDO DAVID
Lo sciatore nazionale azzurro subiva due Lo sciatore nazionale azzurro subiva due 
rovinose cadute a distanza di poco tempo e, a rovinose cadute a distanza di poco tempo e, a 
seguito della seconda caduta, entrava in coma ed seguito della seconda caduta, entrava in coma ed 
in seguito moriva.in seguito moriva.
Venivano assolti sia il medico sia i dirigenti della Venivano assolti sia il medico sia i dirigenti della 
nazionale azzurra poichnazionale azzurra poichéé diedero prova di aver diedero prova di aver 
effettuato i necessari controlli sulleffettuato i necessari controlli sull’’atleta a atleta a 
seguito della prima caduta.seguito della prima caduta.



IL CASO DEL CALCIATORE RENATO CURIIL CASO DEL CALCIATORE RENATO CURI

Il difensore del Perugia Renato Curi moriva nel corso di una parIl difensore del Perugia Renato Curi moriva nel corso di una partita tita 
a causa di una a causa di una ““pancardite di tipo reumaticopancardite di tipo reumatico””..
a) In primo grado si optò per la) In primo grado si optò per l’’assoluzione (per insufficienza di assoluzione (per insufficienza di 
prove) del medico sportivo, poichprove) del medico sportivo, poichéé fu ritenuto sussistente un fu ritenuto sussistente un 
““ragionevole dubbioragionevole dubbio”” sulla possibilitsulla possibilitàà di una sicura diagnosi, emerso di una sicura diagnosi, emerso 
dopo ldopo l’’autopsia.autopsia.
b) In appello il medico sportivo venne ritenuto responsabile di b) In appello il medico sportivo venne ritenuto responsabile di 
omicidio colposo, per non aver diagnosticato una anomalia omicidio colposo, per non aver diagnosticato una anomalia 
cardiaca, che avrebbe dovuto impedire al Curi di poter svolgere cardiaca, che avrebbe dovuto impedire al Curi di poter svolgere 
unun’’attivitattivitàà sportiva agonistica.sportiva agonistica.
c) In Cassazione venne evidenziato il problema delle false o c) In Cassazione venne evidenziato il problema delle false o 
reticenti informazioni rese dagli atleti (timorosi di compromettreticenti informazioni rese dagli atleti (timorosi di compromettere la ere la 
loro carriera): la Suprema Corte decise per il concorso di causeloro carriera): la Suprema Corte decise per il concorso di cause tra tra 
medico ed atleta.medico ed atleta.



La responsabilitLa responsabilitàà del medico deve essere valutata del medico deve essere valutata 
anche in funzione del comportamento della anche in funzione del comportamento della 
vittima, che può aver taciuto volontariamente su vittima, che può aver taciuto volontariamente su 
circostanze riguardanti la sua salute, impedendo circostanze riguardanti la sua salute, impedendo 
la corretta diagnosi.la corretta diagnosi.
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